
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ 
 
 

Gli interventi edilizi realizzabili mediante D.I.A. sono individuati in via residuale rispetto alle categorie espressamente sottoposte a P. di C. . 
 E’ fatta salva la facoltà dell’interessato di richiedere comunque il rilascio del P. di C. anche nei casi in cui sarebbe sufficiente la D.I.A.; in 
questo caso il termine entro cui il procedimento deve concludersi si abbrevia ( 60 gg. ) e, di regola, il contributo di costruzione non è dovuto.  
 
 
 
 
 

Le Regioni possono 
individuare con legge altri casi

“SUPER D.I.A.”: in alternativa al 
P. di C. possono essere realizzati 

mediante D.I.A.: 
(art. 223) 

Interventi di ristrutturazione edilizia 
( punto C ambito di applicazione P. 

di C.) di cui all’art. 101 T.U.E. 

Interventi di nuova costr. e ristr. 
urbanistica (punti A e B) 

disciplinati da piani attuativi 

Interventi di nuova costruzione (punto 
A) in diretta esecuzione di strumenti 
urbanistici generali recanti precise 
disposizioni plano-volumetriche  

 
 
 
 Sono soggetti al 

contributo di 

costruzione 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Elenco opere per cui è 
sufficiente la D.I.A. 

(art.16 l. 443/01) 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Interventi edilizi minori Interventi già sottoposti a P. 
di C., ma disciplinati da piani 

attuativi 

Ristrutturazione edilizia 
senza modifica della 

volumetria 

Sopralzi, addizioni, ampliamenti e 
nuove edificazioni in diretta 

esecuzione di idonei strumenti 
urbanistici  Manutenzione 

straord., restauro
Recinzioni e 
mura di cinta 

Eliminazione 
barriere 

architettoniche 

Opere interne che 
non modifichino 

la sagoma 

Installazione di 
impianti 

tecnologici 

Parcheggi di 
pertinenza nel 

sottosuolo 
Varianti a P. di 

C. che… 
Aree per attività 
sportive senza 
creazione di 
volumetrie  

RIEPILOGO AMBITO DI 
APPLICAZIONE D.I.A. 

  
VARIANTE A P. di C. 

E’ sottoposta  a D.I.A. 
solo se → 

Non incide su parametri 
urbanistici e volumetrie 

Non modifica la destinazione 
d’uso e la categoria edilizia 

Non altera la sagoma dell’edificio

Non viola eventuali prescrizioni 
del P. di C. 



 

PROCEDIMENTO 
D.I.A. (art. 23 T.U.E.) 

Termine max della 
D.I.A.: 3 anni 

La D.I.A. va presentata 
accompagnata da → : 

30 gg. prima dell’inizio 
dei lavori 

Relazione dettagliata e elaborati 
del progettista che assicurino la 

conformità delle opere 

Indicazione dell’impresa a cui 
si intende affidare i lavori  

Scaduto il termine,  per 
la parte non ultimata 

occorre una nuova D.I.A. 

Entro 30 gg. il Comune deve verificare la 
sussistenza dei presupposti e il rispetto 

delle prescrizioni 

In caso di mancato 
rispetto → notifica 

all’interessato 
dell’ordine motivato 

di non effettuare 
l’intervento 

L’interessato deve 
comunicare allo S.U. la data 

di ultimazione dei lavori

Ultimato l’intervento il tecnico rilascia 
un certificato di collaudo finale da 
presentarsi allo S.U. per attestare la 
conformità dell’opera al progetto 

D.U.R.C. dell’impresa 
(L. finanziaria 2005) 

Occorre allegare anche il nuovo 
accatastamento e/o dichiarazione del 

tecnico (L. finanziaria 2005)  

 

D.I.A. relativa ad immobili sottoposti a 
vincolo storico-artistico o paesaggistico-

ambientale 

E’ subordinata al rilascio del 
parere o dell’autorizzazione 

richiesti dalla legge 

Se la tutela compete al Comune 
stesso → il termine di 30 gg. per la  
presentazione della D.I.A. decorre 

dalla data di rilascio dell’atto di 
assenso relativo al vincolo

Se la tutela compete ad un 
altro Ente → convocazione 
della Conferenza di Servizi 


